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La riunione) citila direzione democristiana 

Prudenza sull' ordine pubblico 
e silenzio sulle tesi di La Malfa 

'Intervista di Chiaromonte a «Rinascita» sull'attuazione dell'accordo e l'inizia
tiva del presidente del PRI - Positivo incontro PCI-PSI su aborto e referendum 

ROMA — Il silenzio della 
Democrazia cristiana i conti
nua: la Direzione del partito 
è stata riunita per tutta la 
giornata di ieri a piazza del 
Gesù. ' ma ha accuratamente 
evitato di * affrontare ™ quei 
problemi che Ugo La Malfa,, 
con le recenti interviste, ha 
portato sul tavolo del con
fronto politico. Eppure, il di
scorso del leader repubblica
no sul programma di governo 
e sull'esigenza di diversi rap
porti politici, e quindi di una 
crescita delle responsabilità 
dei comunisti neUa guida del 
paese, è un discorso che si ri
volge — oggettivamente — so
prattutto alla DC, e che toc
ca le sue resistenze, le quali 
impediscono di far compiere 
alla situazione un passo in
nanzi. 

Nella direzione democristia
na si è parlato di difesa del
l'ordine democratico, soprat
tutto in relazione agli attac
chi terroristici subiti in que
ste settimane da uomini e or

ganizzazioni dello Scudo cro
ciato. E a questo proposito 
è stata confermata la linea 
della segreteria, mirante ad 
ottenere una più efficace mo
bilitazione contro l'eversione, 
senza tuttavia spostare il tiro 
sulla richiesta (che è propria 
di qualche settore de) di prov
vedimenti « eccezionali ». Zac-
cagninl. che ha introdotto la 
discussione, prima che Cossi-
ga. Piccoli e Bartolomei svol
gessero delle brevi relazioni, 
ha detto che l'attuale offensi
va della violenza deve essere 
fronteggiata con t risposte po
litiche e mezzi adeguati », 
ma senza < reazioni poco me
ditate ». Ed ha ricordato le 
e significative manifestazioni 
di solidarietà » degli altri par
titi e dei sindacati, chiedendo 
che tutto questo divenga il 
primo passo per la creazione 
di un clima diverso in ogni 
campo della vita del paese. 
Piccoli ha chiesto una riu
nione della Direzione dedica
ta all'argomento, tuttora con-

troverso. del sindacato del
la PS. In serata è stato ap
provato un documento in cui 
si afferma, tra l'altro, che la 
DC « richiede un'azione sem
pre più decisa del governo. 
della magistratura e dei cor
pi di polizia ». Il ministro del
l'Interno Cossiga al termine 
della riunione ha dichiarato: 
tSono grato alla Direzione* 
che ha « approvato la linea di 
tutela dell'ordine pubblico da 
me esposta ». 

E la risposta a La Malfa? 
E1 stata, come dicevamo, elu
sa. Evidentemente, questo ta
cito rinvio al quale tutti gli 
intervenuti si sono attenuti 
è parso ai dirigenti de la de
cisione più opportuna: più op
portuna, intanto, per evitare 
di fare emergere (e in una 
situazione ancora < calda » 
per le discussioni provocate 
da La Malfa) dispareri e vi
sioni contrastanti riguardo al
le rilevanti questioni che sono 
state sollevate. Aprendo la 
Direzione, Zaccagnini si è li-

La TV ignora la manifestazione dei giovani a Roma 

Senza bombe niente notizia 
r Abbiamo già avuto occa-
; alone di rilevare la stranezza 
[del modo come la TV e gli 
•organi di informazione si 
-comportano nei confronti di 
ciò che si muove nel mon
do giovanile. I lettori ci scu
seranno se siamo costretti a 
ripeterci, ma lo esige un fat
to accaduto ieri. Ieri matti-
na, a Roma, è accaduto che 

• cinquantamila giovani, ri-
l spandendo all' appello dei 
sindacati, hanno dato vita a 

, una grande manifestazione, 
' una mani***tazìone pacifica, 

responsabile, ferma, per il 
Ì lavoro. Bene: il TG1 delle 

13,30 non ne ha fatto parola, 
cosi come il TG2 delle 19,45. 
Il TG1 delle 20 si è limitato 
a parlare, fornendo solo qual
che fugace immagine degli 
edili. 

Viene immediato il confron
to con ciò che si irradia da
gli schermi televisivi' ogni 
volta che cento € autonomi» 
azionano il loro tetro arma
mentario: allora tutta l'Ita
lia assume quasi l'aspetto di 
un paese messo a ferro e a 
fuoco. Perchè? Perchè que
sto mettere sempre l'accento 
sulle gesta dei disperati, e 
ignorare o minimizzare sem

pre quello che di positivo, di 
costruttivo viene dai nostri 
giovani? Non è anche così 
che si alimenta il clima della 
violenza? Giriamo questa do
manda ai dirigenti della DC 
che, come tutti sanno, hanno 
grande influenza sulla TV. 
E siamo proprio curiosi di 
vedere come la grande stam
pa darà questa notizia di 
cinquantamila - giovani che 
sfilano per le vie di Roma e 
dicono con forza la loro vo
glia di vivere e di costruire, 
senza spaccare vetrine, in
cendiare macchine e terro
rizzare gli altri cittadini. 

Con una decisione degli Uffici di presidenza 
s 

Sbloccata l'indennità parlamentare 
Viene ripristinato, dopo sette anni, i l livello dell '87% del trattamento iniziale 
di magistrati di Cassazione - Il raffronto con gli altri Parlamenti europei 

ROMA — Gli uffici di pre
sidenza della Camera e del 
Senato hanno ieri deciso di 
sbloccare - l'indennità parla
mentare, che era rimasta fer
ma al livello del 1970, riag
ganciandola alla retribuzione 
del magistrati con funzione 
di presidente di sezione del
la Corte di Cassazione nella 
misura dell'87%. - Il blocco, 
deciso sette anni orsono. co
stituiva Infatti ' una deroga 
di fatto alla norma della leg
ge che disciplina l'indennità 
parlamentare ancorandola, 
appunto, al trattamento e 
quindi all'adeguamento * di 
cui godono tali magistrati. 
Infatti, per effetto dell'infla
zione, il trattamento di rife
rimento si è via via adegua
to e l'incidenza su di esso 
dell'indennità parlamentare 
si è proporzionalmente ridot-

• ta fino ad un rapporto reale 
del 69%. 1/87% che adesso 
viene ripristinato si riferisce 
— contrariamente a quanto 

. avveniva prima del blocco — 
non al livello più alto del 
parametro di riferimento ma 

' a quello iniziale. 
In conseguenza di que

sto adeguamento, l'indennità 
parlamentare aumenta di 
150.862 lire passando ad un 
totale netto mensile di un 
milione 175.408 lire. In questa 
cifra è compreso, per legge. 
anche 11 rimborso delle spe
se di segreteria e di rap-

, presentanxa derivanti dalla 
esplicatone del mandato par
lamentare. Rimane invece 

' Invariato nella attuale misu
ra (270.000 lire mensili) il 

rimborso spese per soggiorno 
a Roma. E' noto che 1 parla
mentari comunisti versano 
una parte cospicua della loro 
indennità alle casse del par
tito. . - - * • - • - -< >• -„-

1 La questione dello sblocco 
era stata affrontata ripetute 
volte dagli uffici di presiden
za di fronte al rilevante au
mento delle spese che grava
no sui parlamentari, ma si 
era.sempre deciso di insiste
re nel blocco in ragione della 
situazione generale del pae
se. Evidentemente si è ora 
valutato che la situazione era 
diventata talmente pesante 
da creare ostacolo alla piena 
esplicazione del mandato da 
parte di senatori e deputati 
e che fosse necessario torna
re al rapporto spese-retribu
zione esistente sette anni or
sono. 

Gli uffici di ' presidenza 
hanno anche tenuto presen
te la situazione del parla
mentari degli altri paesi del
la Comunità europea: anche 
dopo l'adeguamento, l'inden
nità italiana corrisponde alla 
misura minore di quelle vi
genti in Europa. Essa risulta 
invece meno chiaramente de
finita nella sua composizio
ne. Negli altri paesi, infatti. 
risulta meglio distinta l'in
dennità vera e propria (che 
è il corrispettivo del manca
to guadagno professionale del 
parlamentare) dalle altre vo
ci di rimborso. In tal senso 
è stato ribadito l'impegno di 
ricercare una più preots* al-
sciplina legislativa della ma
teria. 

Interpellanza 
dei senatori 
comunisti su 

ordine. pubblico 
ROMA — Un gruppo di se
natori comunisti, primi fir
matari ' ì compagni Perna, 
Bufalini, Pecchioli. Valori, 
Pieralll, Boldrini e Ciglia Te
desco, hanno presentato al 
presidente del Consiglio la 
seguente interpellanza: « I 
sottoscritti senatori, rilevata 
la gravità dello stato dell'or
dine pubblico e l'allarmante 
susseguirsi di atti di violen
za e di terrorismo, che in 
questi ultimi tempi hanno 
colpito particolarmente sedi 
ed esponenti della Democra
zia ' cristiana e che minac
ciano le basi della conviven
za civile e del sistema de
mocratico, interpellano il pre
sidente del Consiglio, i mi
nistri per l'Interno e di Gra
zia e Giustizia per conoscere 
quali provvedimenti il gover
no abbia assunto sui proble
mi dell'ordine pubblico: qua
li iniziative intenda assume
re per l'attuazione degli in
dirizzi espressi dai partiti che 
concordano sul programma 
del governo e di auelli rela
tivi a precedenti impegni as
sunti dinanzi al Parlamento, 
al fine di garantire una coe
rente colitica dell'ordine de
mocratico e della sicurezza 
pubblica ». 

Il nuovo « accorpamento » all'esame della Camera _ 

Soltanto due tornate elettorali 
amministrative ogni cinque anni 

Respinte a larghissima maggioranza alcune eccezioni d'incostituzionalità - An
che la DC critica il troppo frequente ricorso del governo alla « decretazione » 

ROMA — La Camera ha re
spinto ieri a larghissima 
maggioranza (380 no. 52 si, 7 
astensioni) le quattro ecce-
Bkmi di incostituzionalità 
formulate con analoghe mo
tivazioni dai fascisti e dai 
radicali per tentare*di osta
colare i provvedimenti relati
vi all'unificazione del turni e-
lettorali amministrativi, e al 
rinvio alla prossima primave
ra delle elezioni comunali e 
provinciali che dovevano 
svolgersi alla fine di questo 
mese. Oltre agU interessati. 
hanno votato a favore delle 
pretiudlstall solo 1 liberali e 
qualche franco-tiratore de, 
mentre si sono astenuti 1 so
cialdemocratici. Gli altri 
quattro gruppi dell'intesa 
programmatica hanno votato 
contro. Di conseguenza, nella 
stessa aerata di Ieri è potuta 
cominciare la discussione ge
nerate abbinata sulla conver
sione in legge del decreto 
governativo di rinvio del tur
no autunnale di quest'anno, e 
gel progetto di «accorpa
mento» delle prossime sca-

, dente elettorali amministrati
ve. Ma subito è scattata la 
profitta seconda fate del ten

tativo ostruzionistico: un di
scorso-fiume del caporione 
missino ha confermato infatti 
il senso e la prospetiva della 
duplice richiesta, formulata 
alfunisono da MSI e PR, di 
far parlare 1 loro deputati 
senza la regolamentare limi
tazione di tempo (45 minuti) 
e di numero degl'interventi. 

I preliminari della discus
sione vera e propria sui due 
provvedimenti avevano intan
to riproposto — anche in set
tori pienamente favorevoli al 
merito del decreto e del di
segno di legge — alcuni rilie
vi critici circa la metodologia 
adottata dal governo in par
ticolare per 11 rinvio delle e-
tezkmi previste per la fine di 
questo mese. Proprio per la 
OC se ne è fatto portavoce 
l'on. Claudio PonteUo. nell'in
tervento svolto a nome del 
suo gruppo. < per motivare 
l'opposizione alle quattro 
pregiudtsSaU. Pur contestan
done la fondatela*. PonteUo 
ha infatti non solo manifesta
to (come avevano già fatto in 
più sedi I comunisti) aperte 
riserve sul sistema della de
cretazione d'urgenza, ed in 
particolare «tifato di questo 

sistema in materia elettorale: 
ma ha anche fatto propria la 

denuncia, formulata l'autunno 
scorso dal presidente della 
Camera Pietro Ingrao, del 
troppo frequente ricorso da 
parte del governo a questo 
strumenta 

L'osservazione non riguarda 
ovviamente il provvedimento 
relativo all'unificazione dei 
turni elettorali, proposto pe
raltro sotto forma di disegno 
di legge, e rispondente del 
resto ad una esigenza, larga
mente sentita, dì razionaliz
zazione del sistema di rinno
vo dei consigli comunali e 
provinciali. Con l'attuale 
doppio turno annuale (pri
maverile e autunnale) si 
giungeva al caso-limite di 
dieci consultazioni nel quin
quennio. Ora, d'ora in poi, 
per prima cosa, in autunno 
non si voterà più, almeno 
per le amministrative. 

n nuovo «accorpamento» 
pi evede Invece che, dopo una 
fase transitoria, ai svolgano 
nel quinquennio due soli tur
ni di elezioni amministrative. 

g,f.p. 

mitato a ricordare gli « im
pegni recentemente ribaditi * 
dalla DC, nel corso del Con
siglio nazionale, per la «pie
na e puntuale attuazione delle 
intese di programma ». '' 

T ' Ai problemi dell'attuazione 
i dell'accordo e a ' quelli del
la prospettiva politica si ri
ferisce Gerardo Chiaromonte 
con un'intervista che appari
rà su Rinascita. : A quattro 
mesi dalla firma dell'intesa, 
egli dà un giudizio preoccu
pato sulla sua - attuazione: 
« he cose — dice — non van
no bene (...). Ci sono resi
stenze, inerzie, e anche ri
tardi inspiegabili ». Quanto 
alla questione degli equilibri 
politici, è evidente che il pro
blema fondamentale è quello 
del superamento della con
traddizione esistente tra il 
fatto nuovo dell'accordo e la 
mancanza di un governo di 
unità e solidarietà democra
tica. e persino di una vera 
e propria maggioranza. 

« Quanto . più . presto potrà 
formarsi un governo di e-
mergenza — afferma Chia
romonte —, tanfo meglio sa
rà per il Paese e per le pro
spettive del nostro regime de
mocratico. • L'iniziativa - del-
l'on. La Malfa esige una ri
sposta altrettanto chiara da 
parte di tutti, e impone una 
discussione*. Perchè la si
tuazione non si logori, perchè 
non si «apra una crisi al 
buio e senza sbocco » e il 
logoramento non - si trasfor
mi in qualcosa di irrepara
bile, «noi lottiamo — sog
giunge — per la piena e ra
pida applicazione dell'accor
do programmatico e per ri
solvere i problemi.• Ma non 
ci ^ tiriamo indietro. Siamo 
pronti a discutere nel meri
to le proposte di La Malfa. 
La questione politica da ve
rificare è se anche tutte le 
altre forze democratiche sia
no pronte a farlo*. • 

Ieri, intanto, è cominciata 
la serie dei colloqui tra de
legazioni del PCI e del PSI. 
Al primo incontro, che è sta
to dedicato alle questioni del
l'aborto e dei referendum, 
erano presenti Bufalini. Nat
ta e Perna per i comunisti e 
Landolfi. Balzamo e Cipelli-
ni per i socialisti. Le valuta
zioni sono state ' concordi. 
Quanto all'aborto, ha - detto 
Bufalini. è stato constatato 
che vi è ancora la possibili
tà di varare la legge in tem
po utile: «se questo avver
rà, allora H referendum non 
avrà luogo; altrimenti affron
teremo la battaglia del re
ferendum sull'aborto ». Per 
quanto riguarda gli •• altri 
referendum, è stata esamina
ta la possibilità che il Par
lamento legiferi in tempo uti
le. in modo da modificare 
tempestivamente le leggi sul
le quali sono stati chiesti i 
referendum. Riferendosi a 
questo aspetto, Landolfi ha 
osservato che due o tre del
le proposte di referendum 
(Concordato, giurisdizione mi
litare) non riceveranno pro
babilmente il visto di propo
nibilità da parte della Corte 
costituzionale. Sul finanzia
mento pubblico dei partiti. 
non si sa bene se le firme ' 
raccolte siano sufficienti. 
' « Poi — ha soggiunto il rap
presentante socialista — c'è 
tutto un altro gruppo di re
ferendum che riguardano co
dice penale. Inquirente, leg
ge Reale, manicomi, sui qua
li si cerca la possibilità di 
tempestive modifiche sostan
ziali delle leggi vigenti, in 
modo da evitare il ricorso 
alla competizione referenda
ria*. Il referendum ha in
fatti anche una funzione di 
« pungolo, di sollecitazione 
ai corpi legislativi*. 

L'esito di questo primo in
contro PCI-PSI è quindi po
sitivo, per il metodo usato e 
per la sostanza. II prossimo. 
previsto per n 15, riguarderà 
ì problemi degli enti locali. 
A questo proposito, sorpren
dono alcune dichiarazioni ri
lasciate dal compagno Ama
si. responsabile del settore 
enti locali del PSL *WEspres
so. Si tratta infatti di note 
di malumore nei confronti dei 
comunisti, accusati di esse
re talvolta troppo « arrogan
ti», e talaltra di scambiare 
le « larghe intese* con le 
€ lunghe attese*. E' eviden
te che il metodo della pole
mica generica non può gio
vare. Vi è qualcosa da di
scutere e da eccepire? Lo si 
dica, citando però fatti pre
cisi. E allora il confronto vi 
sarà e potrà essere produt
tivo. Come scriveva l'Acan
ti.' nell'editoriale di ieri, oc
corre evitare che il moltipli
carsi di questioni che in ori
gine avevano un carattere 
principalmente locale, possa 
minacciare «la stessa pro
spettiva politica apertasi con 
la valanga di giunte sociali
ste o comuniste formatesi 
dopo U 15 giugno*. Per U 
credibilità «di una politica 
•tritone deOa sinistra », af
fermava il giornale sociali
sta, occorre «cfnntaare ogni 
contralto possibile «une pic
cole cose». 

C f. 
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Oggi pomeriggio al Senato per un accordo sulla legge 

Equo canone: incontro tra i partiti 
Esposte le richieste dei sindacati 

Delegazione della Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil ricevuta a Palazzo Madama - Discussi i temi 
riguardanti il tasso di rendimento, l'indicizzazione dei fitti e la durata dei contratti di locazione 

ROMA — Nell'incontro di og
gi pomeriggio al Senato tra 
i presidenti dei gruppi parla
mentari e i rappresentanti 
dei sei partiti dell'intesa pro
grammatica • si potrebbe an
che giungere ad un accordo 
di massima sull'equo canone. 

Ieri mattina, ' intanto, si è 
incontrata al Senato con il 
comitato ristretto (per il 
PCI era presente il compagno 

Di Marino vicepresidente del 
gruppo), una delegazione del
la Federazione sindacale uni
taria. di cui facevano parte 
i - segretari confederali ' della 
CGIL Garavini e della CISL 
Spandonaro e Marino per la 
UIL. che ha esposto le "ri
vendicazioni dei sindacati in 
merito all'equo canone. E' sta
to chiesto che il tasso di ren
dimento non debba superare 

•i. 
Lo ha deciso II Consiglio superiore della Sanità 

Rinviata di un anno ogni 
decisione sulle « bioproteine » 
ROMA — Il Consiglio su
periore di sanità, nella se
duta di ieri, ha deciso di 
rinviare di un anno il giu
dizio sull'impiego delle 
bioproteine a fini alimen
tari. La decisione è stata 
presa in considerazione 

• del fatto clie le industrie 
i produttrici non hanno an

cora presentato la richie-
' , sta documentazione, so-

soprattutto per quanto ri-
; guarda le prove relative ai 
' possibili effetti canceroge-
'" ni e mutagenetici. La de

cisione del Consiglio supe-
t riore di sanità dimostra co-
-, me il problema non sia di 

facile soluzione e che per
mangono forti elementi di 

dubbio e di incertezza. Il 
fatto che alla produzione 
delle bioproteine siano con
nessi problemi occupazio
nali accentua il valore del
la decisione assunta, in -
quanto l'avvio di processi ; 
produttivi delicati privi di ! 
necessarie provate garan- ' 
zie potrebbe comportare in " 
primo luogo rischi alla sa
lute dei lavoratori addetti e 
in un secondo momento, 
nella fase della commer
cializzazione dei prodotti, ' 
questi rischi potrebbero 
estendersi anche ai con
sumatori. Rischi che pesa
no e permangono anche in 
una ipotesi di produzione 
sperimentale. 

H 3 per cento del valore del 
l'immobile in base ai costi di 
costruzione dell'edilizia pub
blica; che l'indicizzazione pa
ri ai due terzi dell'aumento 
del costo della vita debba 
essere introdotta f dopo la li
nerìe! periodo transitorio; che 
la durata dei contratti debba 
prevedere un periodo .suflì-
cientemente «garantito, rinno
vabile alla scadenza;. clic la 
disciplina ^ dell'equo " canone 
debba essere estesa agli im
mobili destinati ad uso di
verso da abitn/ione. . 
* Le giuste esigenze poste dal 
sindacati, che rispecchiano 
del resto quanto sostanzial
mente i comunisti hanno sem
pre sostenuto, si scontrano 
con le posizioni di una parte 
della DC e di altre forze pò 
litiche. In tali condizioni — 
stante l'inderogabile necessità 
di una legge organica, da tut
ti invocata — l'importante è 
arrivare all'obiettivo che è 
quello di salvaguardare le 
masse dei lavoratori da au
menti che per l'entità e per 
l'incidenza nel tempo non sia
no sopportabili. " • •,- v 

Dal comitato ristretto — for
mato da due rappresentanti 
del PCI. della DC. del PSI. 
del PSDI. del PRI e del PLI 
— che in questi giorni si è 
riunito quasi ininterrottamen
te, ieri sono state affrontate 
le questioni dei negozi, delle 
botteghe artigiane e degli uf
fici. Si sono affacciate ipote
si diverse: dall'introduzione 
dell'equo canone alla emana
zione di norme per contenere 

gli affitti in misura sopporta
bile * e per impedire l'espul
sione dei comm'Tcianti e degli 
artigiani e la trasformazione 
delle abitazioni in uffici. Sta
mane si dovrebbero rivedere 
gli '' articoli sulla normativa 
(durata dei contratti, giusta 
causa. •< morosità, •*• sanzioni. 
commissioni conciliative) ed 
elaborare un prospetto da pre
sentare all'incontro di oggi 
fra i palliti con l'indicazione 
delle parti già concordate e 
di quelle controverse. ' ; . 

Nella serata di ieri, intanto. 
sono stati resi noti i dati del 
ministero dei LLPP sull'ipote
si del monte fitti annuo di 
4.100 miliardi, come concor
dato dai partiti. Il ministero 
dei LLPP invece, ha inteso 
clic si potesse andare oltre, per 
cui il tasso di rendimento si 
dovrebbe aggirare sul 3,'JHV 
Risultato, questo, assoluta
mente inaccettabile per il 
gruppo comunista. Secondo il 
PCI si sarebbe invece dovu
to fissare una ipotesi più rea
listica in modo da poter ma
novrare i parametri e i coef
ficienti per giungere ad un 
tasso e ad un tetto del monte-
fitti accettabile. I calcoli mi
nisteriali sono chiaramente 
unilaterali e volti a dare ar
gomenti a una tesi che vuole 
assolutamente arrivare attor
no al 4B't>. • i 

Nel quadro delle iniziative 
per l'equo canone, ieri al Se
nato, folte delegazioni di rap
presentanti di commercianti 
e albergatori (Confesercenti 
e CIDEC) e di artigiani 

(CNA) hanno avuto incontri 
con i vari gruppi parlamen
tari. Per il PCI le delegazioni 
sono state ricevute dai com
pagni Cebrelli del direttivo 
del gruppo, Sgherri e Vanzan. 
I rappresentanti del commer
cianti. degli albergatori e de
gli artigiani hanno esposto le 
ragioni per cui ritengono ne
cessario l'inserimento nella 
nuova normativa delle loca
zioni dei contratti al di fuori 
delle abitazioni, come negozi. 
laboratori artigiani, alberghi, 
uffici. Con la liberalizzazione 
dei fitti — hanno fatto osser
vare — le attività commer
ciali, artigiane e alberghiere 
andrebbero incontro nd un di
sastro economico. I commer
cianti e gli nrtigiani. in parti
colare. sarebbero espulsi dai 
centri storici. 

I senatori comunisti hanno 
espresso la loro piena consa
pevolezza sull'importanza del 
problema (lo dimostrano gli 
emendamenti presentati prima 
in sede di commissione e poi 
in aula) ed hanno assicurato 
tutto il loro appoggio. 

Claudio Notari 

A tutte le Federazioni 
La fadaraxlont dal PCI tono 

prosata di trasmetta!-*, tramila 
i Comitati ragionali, alla Saito-
ne centrala di oraanlizailon* 
antro la giornata di ajotedl 
10 novembre I dati dal teaaa-
ramento al PCI e alla FOCI par 
11 '78 relativi alle primo a 10 
giornate ». 

Alla Corte Costituzionale 

Si esaminano le norme 
che vietano di 

brevettare i farmaci , 
L'illegittimità sostenuta da alcune grancji industrie 

ROMA — La Corte costitu
zionale si e riunita Ieri sera 
in seduta pubblica per prò 
nunclarsi sulla legittimità 
dell'articolo 14 della legge 
1187 del 1939 sui brevetti. 
Questo articolo esclude 1 me
dicinali dall'applicazione del
la legge stessa, e quindi dal 
brevetto. Dopo ampia discus
sione la Corte ha stabilito di 
rinviare la decisione 
"Più in particolare. I fatti 
sono i seguenti: un gruppo 
di grosse imprese straniere 
(Ciba-Geigy, Hoechst, Smith 
Kline, Jpjohn, Beecham, Rho-
ne Poulenc) ha presentato ri
corso alla Corte perché sia 
esteso il regime dì brevetta
bilità anche al farmaci. L' 
unico motivo per il quale 
questo gruppo Insiste su una 
tale posizione va visto in u-
n'ulteriore • affermazione di 
un privilegio di natura eco
nomica. Le multinazionali 
del farmaco (non solo quel
le che hanno presentato il 
ricorso) sono in possesso del 
60% del fatturato In Italia; 
se la Corte costituzionale ac
cettasse la tesi avanzata, si 
può dire che quella percen
tuale diventerebbe una quo
ta del mercato vicino al to
tale. Assestando cosi un col
po mortale all'industria ita
liana. • - -

Uno dei meccanismi della 
legge generale sul brevetti 
del 1939 è quello di creare le 
cosiddette «formule di sbar
ramento*, che conferiscono 
una sorta di monopolio non 
solo su ciò che si è scoperto 
ma anche su tutta un'area 
più vasta e derivata. E* un 
sistema cioè di «brevetti a 
tappeto B, per cui una volta 

scoperta una ' molecola si 
«bloccano» anche le moleco
le successive o affini o col
legate, in modo che si deter
mina di fatto una situazio
ne di monopollo su tutto 
un settore (è quanto succede 
attualmente ad esempio nel 
campo degli psicofarmaci). -

Olà negli anni '50 le multi
nazionali del farmaco fecero 
un analogo tentativo in di
rezione della Corte costitu
zionale per far invalidare 1' 
articolo 14, ma la Corte re
spinse allora il ricorso. C'è 
da dire che la legislazione 
italiana nell'arco di ottanta 
anni si è sempre ispirata al 
criterio secondo cui non può 
essere introdotto un brevet
to sul medicamenti (al pari 
di altri prodotti commercia
li) per la natura sociale del 
farmaco stesso. Tentativi di 
eccezione sono stati sempre 
avanzati: è interessante pe
rò ricordare che contro il 
regime brevettuale per 1 pro
dotti farmaceutici si espres
se anche nel 1906 la com
missione parlamentare di In
chiesta» «antitrust»; e che 
quando, nel '72, il governo 
Andreotti presentò un dise
gno di legge sul brevetto del 
farmaci, lasciò poi cadere la 
cosa non chiedendo mai di 
portare la proposta in discus
sione. L'impressione che si 
ricavò allora è che il gover
no Andreotti fosse forzato ad 
agire in questo modo a cau
sa dell'esistenza di un regi
me CEE per la brevettabilità, 
ma che tutto sommato non 
avesse intenzione di annul
lare un criterio cui la legisla
zione italiana si è da decen
ni ispirata. - * & - ' « . 

Ribadito dalle Commissioni a Montecitorio 

Alla donna la decisione 
definitiva sull'aborto 

Precisate le circostanze in cui la gravidanza potrà 
essere interrotta anche dopo i primi novanta giorni 

ROMA — La decisione finale 
se Interrompere o meno vo
lontariamente la gravidanza 

• entro i primi 90 giorni di 
gestazione spetta alla donna: 
questo punto basilare della 
proposta di legge sull'aborto 
è Btato . ribadito, ieri alla 
Camera, • dalle commissioni 
Giustizia e Sanità, con l'ap
provazione del testo dell'arti
colo 5 proposto da PCI, PSI, 
PSDI, PRI. PLI e DP. al qua
le tuttavia sono state appor
tate modifiche prospettate da 
democristiani e radicali. Ieri, 
Inoltre, è stato approvato an
che l'articolo 6, che prevede 
le circostanze in cui e possi
bile l'aborto trascorsi che 
siano 90 giorni dall'inizio del
la gravidanza. • 

L'articolo 5 prescrive anzi
tutto che i consultori e le 
strutture socie-sanitarie di ba
se. oltre a garantire gli ac
certamenti medici, hanno il 
compito di esaminare con la 
donna, e « quando sia oppor
tuno e da lei richiesto, con il 
padre del concepito, le possi-

' bili soluzioni - del problemi 
da lei proposti ». nonché di 
aiutarla a rimuovere le cause 
che la inducono all'aborto. 
Anche il medico di fiducia ha 
il compito di informarla sui 
suoi diritti; e se egli riscon
tra l'urgenza di procedere al
l'interruzione della gravidan
za. rilascia immediatamente 
alla donna un certificato, con 
il quale la gestante può pre
sentarsi alla sede sanitaria 
autorizzata all'intervento. 

Se non si verifica il caso di 
urgenza, il medico del con
sultorio o della struttura so
cio-sanitaria di base, o • il 
medico di fiducia, rilascia un 

documento, firmato anche 
dalla donna, attestante lo 
stato di gravidanza e l'avve
nuta richiesta di aborto. Il 
medico invita la donna a 
soprassedere per sette giorni: 
trascorsi i quali, la donna può 
presentarsi, con quel docu
mento, all'ospedale per abor
tire. 

• ' Dopo i 90 giorni, l'Interru
zione volontaria della gravi
danza, può essere praticata 
«quando la gravidanza o il 
parto comportino un grave 
pericolo per la vita della 
donna » o « quando siano ac
certati ' processi patologici, 
tra cui quelli relativi a rile
vanti anomalie o malforma
zioni del nascituro, che de
terminino un grave pericolo 
per la salute fisica o psichica 
della donna ». 

' Al ' Comitato ' pareri della 
Commissione Bilancio, sem
pre ieri, è andato l'articolo 3. 
che prevede il finanziamento 
aggiuntivo di 50 miliardi per 
l'anno in corso, da destinare 
ai consultori anche per sop
perire all'adempimento dei 
compiti ad essi assegnati dal
la legge sull'interruzione vo
lontaria della gravidanza. Il 
Comitato doveva pronunciarsi 
sulle possibilità di finanzia
mento. Ma non ha potuto 
esprimere il suo parere man
cando. allo stato delle cose, 
la fonte della copertura in 
bilancio. Pare che detta co
pertura non fosse stata assi
curata neppure al Senato, 
dove la DC aveva proposto 
anch'essa la misura finanzia
ria, nella fase di elaborazione 
della legge in seno alle 
Commissioni competenti. -

: Immediati 
interventi 
chiesti dal. 
PCI per la 

finanza locale 
ROMA — La grave situa
zione finanziaria degli en
ti locali è oggetto di una 
interrogazione presentata 
al ministro del Tesoro da 
un gruppo di deputati co
munisti (Bernardini. Sar
ti, Antoni, Pellicani, Ber
nini, Conti). 

Comuni e Province so
no ancora una volta sul
l'orlo della paralisi — ri
levano gli interroganti — 
perché 11 governo è ina
dempiente rispetto a una 
serie di impegni. 

I deputati comunisti 
chiedono di sapere se è 
vera la notizia secondo 
cui al Comuni e alle Pro
vince - verrebbero erogati. 
nel "77. solo gli importi dei 
conguagli relativi al 25 
per cento di aumento sul
le somme sostitutive, e 
che su tale importo sareb
bero effettuate le com
pensazioni; se il governo 
non intenda intervenire 
immediatamente, garan
tendo la effettiva eroga
zione delle maggiorazioni 
sui disavanzi di bilancio 
"77 per coprire, e sia pure 
parzialmente, il disavanzo. 
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i ., La DC ha dovuto accettare il dibattito sull'argomento 

Al Senato si discute sul «delitto d'onore» 
ROMA — La DC ha dovuto 
rimangiarsi ieri al Senato il 
voto di maggioranza con cui 
in commissione giustizia, ave
va cancellato dalla proposta 
di legge della senatrice Tul
lia Carettoni (della sinistra 
indipendente) la richiesta di 
abrogazione del « delitto d* 
onore > e del « matrimonio ri
paratore». due arcaiche nor
me del codice penale. 

Il voto unanime con cui 1' 
assemblea di Palazzo Mada
ma ha ripristinato i punti 
qualificanti dell'originario di
segno di ìegge. restituendoli 
al loro cammino legislativo. 
è dunque una decisione po
sitiva. 

Non è altrettanto positivo il 
fatto che Q Senato non ab
bia potuto votare subito 1' 
abrogazione dei due articoli 
del codice penale: il 587 che 
punisce con la reclusione da 
3 a 7 anni il € delitto d'ono
re». cioè quanto per un mo
desto furto, e il 544 che estìn
gue col matrimonio le pene 
previste per la violenta car
nale e per altri reati di que
sto tipo. 

Tutto è stato rinviato al* 
l'esame della commissione che 
dovrà approfondire la mate

ria. a partire da nr.ercoledi 
prossimo, ed elaborare una 
nuova proposta per !>ul». 

Da parte della DC infatti 
— ma anche del ministro del
la giustizia. Bonifacio — so
no stati presentali numerosi 
emendamenti allo scopo — è 
stato detto — di allargare 1' 
abrogazione ad altre «cajse 
d'onore ». Il senatore de Co-
co ha enumerato gli articoli 
del codice penale che la DC 
propone di abrogare, oltre a 
quelli già previsti dal dise
gno di legge Carettoni: gli 
articoli 544. 531. 578. 592 che 
riguardano i reati di infanti
cidio. abbandono di minore. 
aborto (in quest'ultimo caso. 
non essendoci ancora una 
legge di depenalizzazione del
l'aborto. si avrebbe il risul
tato dì un inasprimento del
la pena). 

Comunisti e sinistra indi
pendente avevano - insistito 
perché l'abrogazione del «de
litto d'onore» e del «matri-
bomo riparatore * venisse vo
tato subito. 

La presentazione degli 
emendamenti da parte del 
gruppo de e del governo, il 
fatto che lo stesso preakssnte 

della commiskme giustizia, il 
socialista Viviara. abbia an
che lui sostenuto la necessi
tà di urta < riflessione », sia 
pure in tempi brevi, da par
te della commissione, l'orien
tamento in tal senso espresso 
dal senatore Maravalle a no
me del gruppo socialista, han
no reso praticamente impos
sibile di procedere immedia
tamente. > 

A nome del gruppo comu
nista la compagna Ciglia Te
desco. pur ribadendo che sa
rebbe stato più opportuno 
procedere senza rinvìi all' 
abrogazione degli articoli 544 
e 587 del codice penale, ha 
dovuto e prendere atto dello 
stato di necessita creato dal
la presentazione degli emen
damenti che ha reso inevita
bile il rinvio della legge in 
commissione». 

Anche la senatrice Caret
toni aveva insistito per una 
votazione immediata in quan
to ciò «avrebbe dato un se
gno alla società italiana che 
è ormai intollerabile conser
vare. anche un solo giorno 
in più. certi dinosauri del 
codice penale». Ed ha ricor
dato la recente semema di 

Milano — vera licenza di uc
cidere — e l'episodio acca
duto a Roma in cui una ra
gazza di 14 anni è stata vio
lentata da sei giovani. 

Anche in questo caso — ha 
osservato a sua volta la se
natrice Vera Squarcialupi. 
indipendente nel gruppo co
munista — il « matrimonio 
riparatore » sarebbe una nuo
va violenza, un premio e un 
incitamento a commettere nuo
ve violenze contro le donne. 

Altri oratori si sono pro
nunciati contro il rinvio: An
derlini. presidente del grup
po della sinistra indipenden
te; Antonio Guarino, docen
te di diritto alla università 
di Napoli che ha parlato a 
titolo personale; il repubbli
cano Venanzetti. 

Le difese del gruppo de so
no state sostenute dai sena
tori Agrimi e Ceco. Hanno 
detto che la DC approva pie
namente l'iniziativa della se
natrice Carettoni e che la ri
chiesta di rinvio non deve es
sere intesa come una mano
vra insabbiatrice (ma In com
missione i senatori de aveva
no cancellato le norme fon
damentali della proposta di 
legge chiedendone lo stralcio 

con la esigenza di acquisire 
dati statistici come se si trat
tasse di numeri e non di una 
questione di principio). 

II senatore Coco ha voluto 
essere più esplicito: se gli 
emendamenti de per allarga
re l'area dei casi d'onore non 
venissero accolti — ha det
to — rimane fermo l'impe
gno della DC di approvar* 
egualmente la abrogazione de
gli articoli 544 e 587 del co
dice penale. 

Si tratta, ora. di veder» 
come saranno mantenuti gli 
impegni sia sui < tempi bre
vi » che sul merito della leg
ge. La votazione in aula do
vrà aversi entro la prima 
settimana di dicembre, ter
mine fissato dal vicepresiden
te di turno dell'assemblea Q 
de Carraro. Per quanto ri
guarda gli altri aspetti della 
proposta di legge Carettoni, 
è stato deciso uno stralcio. 

Si tratta della norma che 
chiede la inclusione nelle 
« scuole per l'infanzia » di as
sistenti. insegnanti, direttori 
e ispettori anche di sesso ma
schile oltre che di sesso fem
minile. -
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